
ALLA SCOPERTA DI ROMA! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Itinerario guidato per ragazzi 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PASSEGGIANDO PER ROMA… 
 
  

La piazza prende il nome dall’imponente palazzo Farnese, costruito 

per il cardinale Alessandro Farnese dai più grandi artisti dell’epoca 

fra i quali anche Michelangelo Buonarroti. 

Fu proprio lui ad abbellire la facciata con lo splendido balcone e con il 

cornicione molto sporgente, decorato con un fregio a gigli (simbolo 

della famiglia Farnese) e da teste di leone intervallate da gocce. 
 

 
 

 
 

 

 

E la piazza? 

Beh, ovviamente prende il nome dal palazzo e non poteva certo 

mancare una fontana. 

La sistemazione dello spazio davanti fu assegnata al Maestro delle 

Strade che lo rese simmetrico e omogeneo, lo pavimentò con mattoni 

e vi pose al centro una grande vasca in granito. 

Ma oggi le fontane sono due! 

La prima vasca proveniva da Piazza Venezia e prima ancora aveva 

fatto parte delle Terme di Caracalla. Più tardi venne aggiunta una 

fontana gemella di uguale provenienza, pertanto fu necessario un 

cambio di posizionamento della prima fontana. Venne spostata a lato 

in modo che fosse parallela a quella nuova. Più tardi le due vasche 

vennero trasformate in fontane con l’aggiunta dei gigli araldici dei 

Farnese 

 

Palazzo Spada 
  

  

 

 

 

Scopri il nome della decorazione a pietre 

“sporgenti” che vedi sulla facciata del palazzo.  

Ti basterà leggere una lettera si e una no… 
 

B S U T G I N O A L T M O 

 

Il palazzo venne costruito a metà del 1500 dal 

Cardinale Girolamo Capodiferro, ma fu 

acquistato nel 1632 dal Cardinale Bernardino 

Spada, che lo trasformato nella sua dimora. 

Dal 1926 il palazzo è sede del Consiglio di 

Stato.  
 

 



Borromini iniziò a lavorare al restauro del Palazzo nel 1635. Qui la sua 

opera più importante è la sorprendente Galleria Prospettica, 

costruita con la collaborazione di un matematico. La profondità 

virtuale della galleria è di circa 35 m, mentre le misure reali sono di 

8,82m! è un’illusione ottica!!!!! Ci sei cascato!!!!  

Vuoi saper il trucco? È dovuto all’andamento in salita del pavimento in 

mosaico!!! Al termine della galleria, sulla parete di fondo, si trova il 

calco di una piccola statua di guerriero di età romana. 

 

Campo dei Fiori 
  

Campo de’ Fiori deve il suo nome alle margherite, ai papaveri, ai 

“nontiscordardimé”, ai fiori di prato, insomma, che un tempo ornavano 

la Piazza, chiusa da un lato da una fila di palazzetti appartenenti alla 

famiglia Orsini. Quando nel 1478 il mercato del Campidoglio venne 

spostato a Piazza Navona, Campo de’ Fiori divenne un importante 

centro di Affari. 

 

 

 

 

 

 

Piazza Navona 
  

Una piazza bellissima, allegra e famosa, che un tempo veniva allagata 

per farci le battaglie navali... strano modo di divertirsi, vero??!!? 

Curiosità! fino al 1867 la piazza veniva allagata anche per mitigare la 

calura nelle torride giornate estive, ma sempre, in queste occasioni si 

lasciava libero il bordo dove poteva continuare il passaggio delle 

carrozze!!! 

Ma hai notato la particolare forma di questa piazza? 

Conserva quella dell’antico Stadio di Domiziano: un rettangolo molto 

allungato con uno dei lati brevi tondi… era uno stadio come il Colosseo! 

Vi sorsero numerosi alberghi, osterie e locande 

dai nome più disparati, “della Nave”, “della Luna”, 

“dell'Angelo”, “della Scala” e il più celebre di 

tutti, la “Locanda della Vacca”, situato ai numeri 

11-14 del vicino vicolo del Gallo… 

 prova a trovarla!!!! 
 



Gli edifici moderni, infatti, sono fondati sulle antiche gradinate, 

mentre la piazza occupa l’arena. 

E quante fontane in questa piazza!!!! Prova a contarle… 

 

 

 

 

 

 

Al centro di piazza Navona trovi: la Fontana dei Fiumi 

La fontana al centro è detta Fontana dei Fiumi. Bernini la realizzò 

come base per l’obelisco egiziano che venne trasferito qui dal Circo 

Massimo. 

Ebbene le grandi figure maschili sono le personificazioni dei quattro 

fiumi più lunghi del mondo (quali?), secondo le conoscenze geografiche 

del tempo, uno per Continente: 
 

Risolvi gli anagrammi e scopri i loro nomi: 
 

1 – OIR LEDAL TALPA __ __ __    __ __ __ __ __    __ __ __ __ __ 
 

2 – ABUDINO   __ __ __ __ __ __ __ 
 

3 – ONIL   __ __ __ __ 
 

4 – NEGGA   __ __ __ __ __ 
 

La statua che ricorda il fiume dell’Africa ha il volto coperto a 

ricordare che, a quel tempo quando è stata costruita, non si conosceva 

la sorgente del fiume. La fontana, coronata dalla colomba dello 

Spirito Santo fu anche interpretata come simbolo del trionfo della 

Chiesa sulle quattro parti del mondo. 
 

 

 

 

 

 

Caccia al tesoro! 

Nella Fontana dei Fiumi si nascondono: 

- un gigante che si ripara il viso con la mano 

- un delfino con il corpo da serpente 

…TROVALI!!! 

Mostri marini e divinità delle acque tra scrosci e 

zampilli per raccontarci antiche storie e farci 

ascoltare la loro musica! 

Certo, perché le fontane si possono anche 

ascoltare, basta chiudere gli occhi… 
 

 



La Chiesa di San Luigi dei Francesi 
 

Dove oggi sorge questa chiesa e nell’area circostante, all’epoca 

imperiale, si trovavano le Terme di Agrippa e quelle di Nerone. 

Durante il medioevo questa zona diventa proprietà dei monaci 

dell’Abbazia di Farfa fino al XVI secolo, quando subentrano i Medici e 

i Francesi. Venne costruito Palazzo Madama, oggi sede del Senato 

della Repubblica Italiana, mentre i Francesi diedero ai monaci la 

chiesetta di San Ludovico in cambio di un terreno vicino a Piazza 

Navona. Il primo settembre del 1518 venne posata la prima pietra 

della nuova chiesa intitolata a San Luigi dei Francesi. I lavori furono 

lunghi e difficoltosi.  
 

 

 

 

 

 

 

Storia di San Matteo 

L’incarico fu inizialmente affidato a un altro 

artista, ma dopo otto anni, non essendo ancora 

completato, il lavoro fu dato al Caravaggio. Tra 

il luglio del 1599 e il luglio del 1600 Caravaggio 

eseguì la Vocazione di Matteo a sinistra e il 

Martirio di San Matteo a destra. Tra il 1593 

e 1602 Caravaggio esegue la prima versione di 

San Matteo e l’angelo su richiesta del clero di 

San Luigi. L’opera viene rifiutata sia per le 

dimensioni ridotte sia per ragioni di decoro (i 

piedi del Santo sono sporchi) e venne 

acquistata dal marchese Giustiniani e sostituita 

con quella presente sull’altare in cui si vede il 

Santo rivolto verso l’angelo e appoggiato sullo 

sgabello. 

 

…in uno dei 

dipinti del 

Caravaggio c’è 

questo 

ragazzo… 

aguzza la vista 

e trovalo! 

La facciata è decorata con figure di santi francesi 

e con quella di Carlo Magno. Al suo interno: le 

pitture conservate nella cappella Contarelli, opera 

del pittore Caravaggio, che raccontano episodi 

della Storia di San Matteo. 
 

 



Pantheon 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Pantehon è uno degli edifici più belli e meglio conservati dell’Antica 

Roma. Secondo una leggenda, il Pantheon sorge sul luogo dove Romolo, 

il mitico fondatore di Roma fu avvolto da una nuvola, scomparendo 

alla vista dei presenti. Da allora Romolo non fu mai più visto: era salito 

in cielo tra gli dèi immortali! 

I romani colti non credevano molto a questa storia, ma questo fu 

sempre considerato un luogo sacro e anche per questo motivo fu 

scelto da Agrippa per ospitare il tempio di tutti gli dèi. 

 

La sua storia iniziale può essere divisa in due momenti: 
 

    il primo tempio fu costruito da Agrippa e poi distrutto! 

    l’edificio venne completamente ricostruito dall’imperatore    

    Adriano. 
 

Con Adriano la forma divenne circolare e l’edificio fu sormontato da 

una grande cupola. Visto da fuori sembrava un tempio normale; si 

entrava attraversando le colonne ma solo da dentro si poteva scoprire 

la sua vera forma. 

Nel 608 d.C. il Pantheon fu donato dall’imperatore bizantino Foca a 

Papa Bonifacio IV che lo trasformò nella chiesa di “Santa Maria ad 

Martyres”. 

Pochi anni dopo il Pantheon fu depredato: l’imperatore bizantino 

Costanzo II tolse le tegole di bronzo della cupola, e successivamente 

Papa Urbano VIII Barberini smontò le travi di bronzo per costruire il 

Pantheon è un nome greco che 

significa tutti gli dèi: 

PAN = TUTTO 

TEOS = DIO. 

L'edificio era, infatti, dedicato a 

tutti loro. 

 



baldacchino dell’altare della Basilica di San Pietro e i cannoni che si 

trovano a Castel Sant’Angelo. Per questo a Roma si dice: “Ciò che non 

fecero i Barbari fecero i Barberini”. 
 

La struttura del Pantheon è particolarissima: la cupola, per non 

crollare, è stata realizzata con materiali sempre più leggeri salendo 

verso l’alto; in cima è stata usata la pietra pomice. L’hai notato?!?! Al 

centro della cupola, c’è un foro da cui entra la luce! E il buco è vero! 

Lungo le pareti ci sono delle nicchie; anticamente contenevano le 

statue delle divinità, ora in una è conservata la tomba dell’artista 

Raffaello. 
 

Sulla facciata esterna del Pantheon si legge un’iscrizione 

M. AGRIPPA  LF COS TERTIUM FECIT 

(Marcus Agrippa Luci Filius consul tertium fecit) 

 

Che tradotto significa: Lo fece Marco Agrippa, figlio di Lucio, mentre 

era console per la terza volta. Questa è l’iscrizione che compariva 

sull’edificio in origine. L’imperatore Adriano, quando ricostruì il 

Pantheon, volle lasciare il nome del primo fondatore per dare una 

continuità.  

 

Fontana di Trevi 
…Hai visto che fontana?!?! 

Opera dell’architetto Salvi (1735), la fontana è come uno spettacolo 

teatrale: il dio Oceano avanza tra le scogliere, trainato dai suoi 

cavalli marini, mentre i tritoni li guidano nella corsa! 

La scena è di pietra eppure... a guardarla bene, sembra in movimento! 

Merito dell’acqua che sgorga, casca e scroscia... 

Quest’acqua proviene da un’antica sorgente chiamata dai Romani 

Acqua Vergine perché fu proprio una fanciulla a scoprirne il luogo di 

origine. Nella parte alta della fontana si vedono dei pannelli scolpiti 

dove sono rappresentati: a destra la leggenda della fanciulla che 

scopre la sorgente; a sinistra Agrippa che spiega ad Augusto come 

portare quest’acqua a Roma. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quirinale 
 

Piazza del Quirinale, prende il nome 

dall’omonimo colle, che a sua volta 

deriva il nome da Quirino, nome 

sabino del dio Marte. La piazza si 

presenta cinta su tre lati da edifici e 

aperta sulla sinistra con una 

balconata che offre un bellissimo 

panorama sulla città. 

 

Uno di questi edifici è importante 

perché è la residenza del Presidente 

della Repubblica Italiana. 

 

 

Il palazzo risale al XVI secolo e fu la sede del papato fino al 1870, 

poi divenne residenza del re d’Italia fino all’arrivo della Repubblica. 

Quando il Presidente è a Roma viene issata la sua bandiera, quando il 

Presidente non è in sede la bandiera viene tolta…  

Riesci a vedere se il Presidente è a Roma o no?! 

Riconosci un’altra bandiera? È quella di tutti gli italiani… ti ricordi 

quali sono i colori della bandiera dell’Italia?!?! C’è anche 

l’azzurro?! 

La tradizione vuole che... 

Questa Fontana è celebre 

non solo per la sua acqua 

eccellente, ma anche per la 

leggenda che gettandovi 

una monetina, ci si assicura  

il ritorno a Roma…  

provaci anche tu, lancia 

la tua moneta!!! 

 

 

 

 



CITTÀ DEL VATICANO 
 

Piazza San Pietro 
 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

La Basilica di San Pietro 

San Pietro è la basilica più importante del mondo. Sulla tomba del 

Santo, l’imperatore Costantino fece costruire una basilica, che oggi 

non c’è più. Fu demolita nel 1506 da papa Giulio II per dare vita a 

quella che vedi oggi! Tutti i più grandi artisti del tempo fecero a gara 

per progettarla e decorarla. I lavori durarono più di 100 anni! 

 

La piazza nasconde un trucco: ai lati delle fontane, 

cerca sul pavimento due pietre circolari. Scegline una, 

mettici i piedi sopra e osserva: al posto di una fila, 

vedrai una sola colonna... 

Provare per credere! 

 

La piazza è circondata, 

come in un abbraccio, 

dal famoso Colonnato 

del Bernini. Esso è 

formato da ben 

284 colonne e 88 

pilastri. 

E in cima: 140 statue di 

santi. 
 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per entrare ci sono cinque porte, ma l’ultima a destra è sempre 

chiusa: si apre solo ogni 25 anni, in occasione del Giubileo…  

 
ATTENZIONE!!!!!  

Hai sentito che anche l’anno scorso c’è stato il Giubileo?! 

Eppure non sono passati 25 anni dall’ultimo fatto…  

È meglio spiegare bene... 

 

Il Giubileo ordinario è legato a scadenze prestabilite (ogni 25 anni), 

mentre quello straordinario viene fatto per ottenere uno speciale 

aiuto di Dio in momenti difficili o delicati della Chiesa.  

 

 

 

 

 

 

Il Giubileo della Misericordia è 

stato un Giubileo straordinario, 

ed è stato voluto da Papa 

Francesco.  

È iniziato l’8 dicembre 2015, 

giorno che segnava il 

cinquantesimo anniversario dalla 

conclusione del Concilio 

Vaticano II, un evento molto 

importante per la Chiesa.  

Il Giubileo della Misericordia, 

attraverso il perdono, è stata 

l’occasione per chi lo 

desiderava, di rinnovare il 

proprio rapporto con Dio e i 

fratelli. 
 

L'ultimo Giubileo ordinario era 

stato nell’anno 2000… 

Prova a contare:  

quanti anni avrai alla prossima 

apertura del Giubileo?! 
 

 



L’interno della basilica è a forma di croce e conserva tante 

importanti opere d’arte… 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Appena entrati, sulla destra, puoi vedere 

la prima meraviglia, la famosa  “Pietà” che 

raffigura Maria che tiene in braccio il 

corpo di Gesù senza vita. 

L’autore è Michelangelo: riesci a vedere 

dove ha lasciato la sua firma? 

Sul lato destro della navata centrale, 

c’è la statua in bronzo di San Pietro. 

La puoi riconoscere facilmente per via 

del piede consumato dai baci e dalle 

carezze dei pellegrini. 

Al centro, sotto un Baldacchino alto 

come un palazzo e sorretto da 

quattro colonne ritorte, c’è l’altare 

del Papa, disegnato dal Bernini. 

 

Fuori c’è il sole?!?! 

Allora non ti sarà 

difficile trovare 

questa bellissima 

vetrata dello Spirito 

Santo… 



 
 

 

 

 

 
 

DATO CHE SEI QUI, NON PUOI NON ANDARE A VISITARE  

I MUSEI VATICANI… e in particolare la Cappella Sistina!!! 

 

 
 
Questo luogo strappa un “ooohh” di meraviglia! L’artista è sempre 

Michelangelo e i suoi affreschi della Cappella Sistina affascinano 

come il più avvincente dei cartoni animati! Questa sala è molto 

importante, è unica al mondo: qui si riuniscono i Cardinali di tutto il 

mondo per eleggere il Papa! 

…Chissà quante decisioni importanti sono state prese qui?! 

Prima di arrivare alla Cappella Sistina però ti garantiamo che durante 

la visita, rimarrai affascinato dalla Galleria delle Carte Geografiche e 

dalle stanze di Raffaello! 

Puoi vedere Roma dall’alto della cupola…  

Per salire c’è una scala con 537 scalini… altrimenti c’è 

l’ascensore che aiuta un po’ la salita!!!  

Prima di uscire fermateti sotto la 

cupola più famosa del mondo!  

È alta 133 metri!! 

È stata progettata da 

Michelangelo, però è stata 

costruita dopo 23 anni  

dalla sua morte 



Castel Sant’Angelo 
 

L’imperatore Adriano fece costruire 

Castel Sant’Angelo nel 135 d.C. affinché 

servisse da tomba imperiale per sé e per i 

suoi successori. 

Il mausoleo fu terminato, dopo la morte 

di Adriano, nel 139 d.C. Per mettere in 

comunicazione il sepolcro con il Campo 

Marzio fu costruito un nuovo ponte, il Ponte 

Elio (ancora esistente con il nome di Ponte 

Sant’Angelo) che fu inaugurato nel 134 d.C. 
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Il Campo Marzio è una 

grande pianura tra il fiume 

Tevere e i colli Quirinale e 

Campidoglio. 

A Campo Marzio, chiamato 

Marzio proprio in onore di 

Marte (dio della guerra per 

gli antichi romani) si 

svolgevano le esercitazioni 

militari. 

 

 

 

 

Una leggenda narra che tanto 

tempo fa l’Arcangelo Michele 

si posò in cima alla grande 

tomba dell’imperatore Adriano 

e annunciò la fine di una 

pestilenza rinfoderando 

la spada. 
 



Nel Castello potrai vedere camminamenti, bastioni, prigioni, saloni, 

armi e armature...  

e una terrazza con una vista strepitosa su Roma! 
 

 

 
 

Sei stanco di tutta questa “storia”?  

OK! Facciamo una pausa… 

 
Quello che ci vuole è una visita al Bioparco… il nome già indica che 

questo non è il solito giardino zoologico. In un'enorme area all'interno 

di Villa Borghese vivono infatti quasi 1500 animali di 222 specie 

diverse.  

 
 

 

 

AGUZZA LA VISTA!!! 

Dalla terrazza cerca il Passetto:  

il passaggio segreto che univa 

Castel Sant’Angelo al Vaticano 

Usato dal Papa come via di fuga in 

caso di pericolo! 
 

Non manca proprio nessuno, dai grandi 

animali che scatenano la fantasia e 

permettono di (quasi) toccare con mano i 

protagonisti di tanti documentari o racconti - 

come elefanti, giraffe, leoni, leopardi, 

ippopotami coccodrilli, gorilla, cammelli -, a 

esemplari di specie poco note e proprio per 

questo ancor più stimolanti come lemuri, 

varani e decine di uccelli rari. E c'è anche 

uno stupendo Rettilario, dove boa, anaconde 

e pitoni non fanno per nulla paura… 



Piazza del popolo 

 

 

 
 

All’interno le due chiese sono 

completamente diverse: la pianta di Santa Maria dei Miracoli è 

circolare (1), mentre quella di Santa Maria di Montesano è ellittica 

(2)… anche i campanili sono diversi! 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Furono costruite come 

ingresso settentrionale a 

Roma apparentemente 

identiche fatte sul modello 

del Pantheon 

I diversi terreni su cui posano 

hanno costretto i costruttori 

a farle diverse come forma… 

1 
2 

 

 

Da questa bellissima piazza 

puoi accedere ad una delle zone 

verdi più belle e più grandi di 

Roma: Villa Borghese!! 

Vista la sua ampiezza puoi 

visitarla con il risciò o con il 

trenino, e puoi anche affittare 

la barca per esplorare il 

laghetto! 



Basilica di Santa Maria Maggiore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il 5 agosto di ogni anno viene rievocato, attraverso una solenne 

Celebrazione, il "Miracolo della Nevicata": di fronte agli occhi 

commossi dei partecipanti una cascata di petali bianchi discende dal 

soffitto ammantando l'ipogeo e creando quasi un'unione ideale tra 

l'assemblea e la Madre di Dio. 

 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II fin dall'inizio del suo pontificato ha 

voluto che una lampada ardesse giorno e notte sotto l'icona della 

Salus, a testimonianza della sua grande devozione per la Madonna. 

 

Papa  Francesco prima di ogni suo viaggio si reca in questa Basilica per 

chiedere protezione e intercessione alla Madonna e al suo rientro, 

ritorna per ringraziare e dona a Maria dei fiori. 

 

La Patriarcale Basilica di          

S. Maria Maggiore è un 

autentico gioiello ricco di 

bellezze dal valore inestimabile. 

Da circa sedici secoli domina la 

città di Roma: tempio mariano 

per eccellenza e culla della 

civiltà artistica... 
 

 

Hai visto quanto è grande?!!??! 

Ce la fai a fare il giro intorno a 

lei di corsa?!?! Fate una gara… e 

vediamo chi è più veloce!!! 

 



Chiesa di San Pietro in Vincoli 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le corna sul capo del Mosè deriverebbero da un’errata traduzione del 

Libro dell'Esodo in cui si narra che Mosè, mentre scendeva dal Sinai, 

aveva due raggi sulla fronte. L'ebraico "karan" o "karnaim" - "raggi" - 

potrebbe essere stato confuso con "keren" - "corna".  

 

 

 

La chiesa venne fondata nel V secolo 

dalla imperatrice Eudossia, per dare 

degna custodia a una preziosa reliquia: 

la catena che avrebbe stretto il corpo 

di San Pietro, prigioniero a 

Gerusalemme. 

Nella stessa chiesa è 

custodita una delle opere 

predilette di Michelangelo: il 

Mosè. La tradizione racconta 

che al termine del lavoro 

Michelangelo guardando la 

sua opera gli e sembrò 

talmente vera che gli ordinò 

di parlare, e gli scagliò 

contro un suo arnese da 

lavoro, danneggiando la 

statua! 
 

Osserva bene la statua… riesci 

ad individuare dove c’è un pezzo 

rotto da Michelangelo??? 



Piazza di Spagna 

 
 

 
 

 

Anche oggi la scalinata di Trinità dei Monti rimane un luogo di 

aggregazione, dove turisti e romani si siedono per riposarsi, 

scambiare quattro chiacchiere e ammirare la bellezza della città, 

anche se, da quando è stata restaurata nel 1995, è vietato mangiare 

sui gradini.  

 

                           
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei secoli XVIII e XIX è 

stata luogo d'incontro di 

poeti, artisti, scrittori. Nel 

XX secolo è stata 

immortalata in pellicole che 

hanno fatto la storia del 

cinema italiano e mondiale 
 

In cima alla scalinata si trova la spettacolare chiesa di Trinità 

dei Monti, costruita nel XVI secolo, mentre alla sua base si 

estende Piazza di Spagna, con la famosa fontana della 

Barcaccia del Bernini, capolavoro del XVII secolo. La piazza e 

la scalinata sono state spesso location di sfilate dei più 

autorevoli nomi della moda italiana, come Armani, Versace e 

Valentino. 



Basilica di San Giovanni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Basilica di San Giovanni in Laterano è la cattedrale della 

diocesi di Roma e la sede ecclesiastica ufficiale del Papa, quella 

dove il papa esercita la funzione di vescovo di Roma. È inoltre la 

basilica più antica d’Occidente. 

 

 

 

 

 

 

La basilica di San Giovanni in Laterano è la più antica di Roma ed è 

definita “madre di tutte le chiese del mondo”, la Basilica di San 

Giovanni in Laterano rappresenta l’ideale trait d’unione tra epoca 

pagana ed epoca cristiana. Nata, infatti, come edificio per riunioni 

pubbliche e per l’amministrazione della giustizia, con la diffusione del 

credo cristiano si trasforma in maestosa struttura ecclesiastica, 

adatta ad accogliere un gran numero di fedeli. 

 

 

Nella piazza trovi 

anche la Scala Santa… 
 



La tradizione vuole che i 28 gradini di marmo bianco della Scala Santa 

siano stati quelli percorsi da Gesù Cristo per recarsi da Ponzio Pilato 

durante il processo e che siano stati portati qui da Gerusalemme da 

Sant’Elena, madre dell'imperatore Costantino. 

 

Nessun piede può toccare i gradini santi, che furono fatti ricoprire da 

tavole di legno di noce da Innocenzo XIII nel 1723.  

I fedeli possono accedervi solo in ginocchio, una penitenza che viene 

fatta specialmente il Venerdì Santo. La Scala Santa e due scale 

laterali conducono alla "Cappella di S. Lorenzo" o "Sancta Sanctorum", 

costruita da papa Niccolò III nel 1278. 

 

 

 
 

 

Su un alto basamento a gradoni di tufo, si innalza la statua di San 

Francesco d’ Assisi rappresentato con le braccia levate in alto ed i 

palmi delle mani rivolti in direzione della basilica di S. Giovanni, in atto 

di preghiera. Alle sue spalle sono altre cinque statue: arretrate 

rispetto al santo e su livelli diversi del basamento, raffigurano i 

seguaci che lo accompagnarono a Roma ad incontrare papa Innocenzo 

III (1198-1216) per il riconoscimento della Regola. 
 



San Paolo fuori le mura 

 

 
 

 

 

San Paolo viene chiamato "l’Apostolo delle Genti”, non ha conosciuto 

Gesù in vita a Gerusalemme o sulle strade della Galilea, come i Dodici 

Apostoli. E’ il primo ad avere avuto come esperienza solo quella del 

Risorto, come l'avranno poi tutti i Cristiani attraverso la fede 

spendendosi tutta la vita per la missione. 

 

All’interno puoi visitare la tomba dell’Apostolo Paolo… ma lui non è 

morto qui… la tradizione ci porta in un altro luogo: l’Abbazia delle 

tre fontane… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa Basilica è 

praticamente fuori della 

città, ecco perché è detta 

fuori le mura ma non 

perché non sia importante, 

anzi, come grandezza è 

seconda alla Basilica di San 

Pietro! 

La chiesa sorge sul luogo, 

anticamente chiamato ad aquas 

salvias, dove, secondo la 

tradizione, san Paolo subì il 

martirio con la decapitazione: la 

leggenda racconta che la sua 

testa, una volta tagliata, abbia 

rimbalzato tre volte sul 

terreno, facendo scaturire ad 

ogni balzo una sorgente 

d'acqua, una calda, una tiepida 

ed una fredda; da qui il nome 

del toponimo delle tre fontane. 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Paolo_di_Tarso


PASSEGGIANDO PER I FORI IMPERIALI... 

 

 
 

 

 



ECCOCI! Siamo arrivati nei luoghi-simbolo di Roma antica!! 

 

Il Foro Romano, centro e simbolo della vita pubblica, politica e 

religiosa della città; il Palatino con i resti imponenti di dimore e 

palazzi imperiali, simbolo del potere; e il Colosseo, il grande 

Anfiteatro Flavio, simbolo del popolo, dove circa 50.000 persone 

affluivano per assistere a veri spettacoli. 

E lungo il percorso incontrerai gli archi trionfali,  

simbolo della grandezza militare di Roma:  

l’Arco di Costantino, di Tito, di Settimio Severo. 
 

Il Colosseo 
 

L’Anfiteatro Flavio, l’immenso edificio per spettacoli, considerato 

simbolo di Roma fu voluto da Vespasiano e completato da Tito 

Nell’80 d.C. per la sua inaugurazione ci fu una festa che durò 100 

giorni consecutivi!!!! 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Lo sapevi che... 

Oltre ai combattimenti fra gladiatori 

e le corse con le bighe, qui si 

facevano anche spettacoli con gli 

animali feroci della foresta e  

della giungla. 

Leoni, orsi, elefanti, giraffe e tanti 

altri animali arrivavano a Roma da 

tutti i paesi dell’Impero. E dai 

sotterranei del Colosseo salivano su 

nell’arena con speciali ascensori... per 

divertire e stupire il pubblico che 

non li aveva mai visti! 

 Ed è ancora bello camminare sugli spalti, osservare la tribuna 

dell'imperatore, leggere i nomi dei vip (opss! dei nobili) che avevano il 

posto riservato incisi nella pietra dei sedili, immaginare i passaggi 

segreti e gli ambienti di servizio posti sotto il livello dell'area di gioco! 

 



Campidoglio 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pur essendo il più basso e il meno 

esteso dei sette colli di Roma, 

(Aventino, Campidoglio, Celio, 

Esquilino, Palatino, Quirinale, 

Viminale) il Campidoglio è forse 

quello più legato agli avvenimenti 

storici della città, in quanto 

fulcro fin dall’antichità delle 

attività politiche e religiose di 

Roma. Oggi la “Michelangiolesca” 

piazza alla quale sia accede 

attraverso una splendida 

scalinata, Cordonata, ospita due 

palazzi gemelli, (Palazzo dei 

Conservatori e Palazzo Nuovo) 

sedi dei meravigliosi Musei 

Capitolini e il Palazzo Senatorio, 

sede degli uffici del Sindaco di 

Roma. 

Nei musei puoi 

vedere la storica 

statua della Lupa con 

Romolo e Remo 

Conosci la leggenda 

della fondazione di 

Roma?? 
 

 

Te la racconto… 

In fondo al libretto! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

Nel 1871, con la breccia di Porta Pia, Roma è nominata capitale di 

un'Italia da pochi anni unificata. Ovviamente con questa nomina 

 

Roma è ricca di leggende… non c’è solo quella lupa…  

leggi bene… 

i due emblemi forse più importanti, e sicuramente i più 

conosciuti per la nostra città, come tutti sanno, sono la lupa e 

l'aquila. Infiniti sono infatti in tutta la città i riferimenti a 

questi due animali, in ogni forma artistica, e un po’ in tutte le 

epoche fino ad oggi: nei bassorilievi, negli affreschi, nelle 

sculture a questi due animali, in ogni forma artistica, e un po’ 

in tutte le epoche fino ad oggi: nei bassorilievi, negli 

affreschi, nelle sculture nei fregi... 

Ancora oggi persino le due (tifatissime) 

squadre di calcio della Capitale, la Roma 

e la Lazio, fanno riferimento a questi 

due simboli tradizionali. Tuttavia, a 

differenza di quanto avviene nel calcio, 

a questi due stemmi non corrispondeva 

una rivalità, ma una comunione di 

intenti: la lupa di Romolo e Remo, 

simbolo delle origini mitiche di Roma, 

rappresentava la centralità e l'autorità 

della città eterna, intesa come 

istituzione, mentre l'aquila, sacra 

insegna delle legioni romane, 

simboleggiava l'esercizio di tale 

autorità sul territorio. 



 
a capitale nasce la necessità, per le autorità, di stabilire il 

Primato simbolico di Roma sulle altre città italiane. A tal fine il 

consiglio comunale decide di emanare, fra le altre cose, una delibera 

alquanto stravagante: porre nel giardino del Campidoglio, in 

un'apposita gabbia, una lupa vivente, come emblema della città. Anni 

dopo si affianca alla gabbia della lupa una seconda gabbia, contenente 

un'aquila. 

 

 

Area dove era collocata la gabbia della lupa 

 
 

 
  

La gabbia dell'aquila oggi  

 

Mentre la gabbia dell'aquila che fine ha fatto?  

C'è ancora, è abbandonata e non l'hanno mai dismessa! La potete 

scorgere, anche se c'è cresciuta la vegetazione sopra, procedendo dal 

Campidoglio per circa 50 metri su viale del Teatro di Marcello, sul 

lato sinistro della strada... 

  

 

I due animali nel corso degli anni 

ovviamente si ammalano e muoiono, e 

vengono via via sostituiti. La 

tradizione, tra piccoli spostamenti, 

sospensioni e riprese, dura circa 100 

anni, fino verso il 1970. 
 

La gabbia della lupa per lungo tempo è 

stata collocata nel giardino del 

Campidoglio, cioè sul lato sinistro per 

chi sale la scalinata, dove ora c'è 

effettivamente un'area squadrata 

abbastanza pianeggiante… 

 

Come animale è molto longevo ma ho controllato, 

fidatevi: dell'aquila, dentro... neanche l'ombra! 

 

 

http://4.bp.blogspot.com/-2Z3TyKY865g/UflyMaZS9zI/AAAAAAAAAog/jYzBc1yRspQ/s1600/areapianeggiante.jpg
http://4.bp.blogspot.com/-DE-VNbwmWHY/UflynKE3ffI/AAAAAAAAAoo/KHwgGnI5OmM/s1600/gabbiaaquila.jpg


PASSEGGIANDO PER ROMA... 
  

Il Quartiere Ebraico 

 

 
 

Fra il Tevere e il Portico di Ottavia, ecco il Ghetto, il quartiere 

ebraico nato per “isolare” dal resto della città gli ebrei romani, che 

furono costretti ad abitarvi, con severe restrizioni, dal XVI al XIX 

secolo. Il Ghetto era circondato da un muro con tre porte; 

nonostante tutto questo oggi non esista più, nei vicoli, nelle piazzette, 

tra le case e le botteghe, si può ancora respirare l’aria dell’antico 

quartiere, con le tradizioni della comunità ebraica, che ha il suo 

centro presso la Sinagoga. 

 

La Bocca della Verità 
Questo famosissimo “faccione”  era 

probabilmente un tombino, ma dice una 

leggenda medioevale che chiunque, 

dopo avervi introdotto la mano, 

avesse pronunciato una bugia 

sarebbe stato morso!!  

…HAI IL CORAGGIO DI 

METTERE LA TUA MANO?!?! 

 

 



Alla scoperta del vero re di Roma: IL TEVERE… 
Il fiume Tevere è tanto importante per Roma da essere definito 

“padre della città”. Secondo la leggenda, infatti, fu proprio lui a 

salvare i gemelli Romolo e Remo, facendo impigliare tra le sue 

canne, la cesta dentro la quale erano stati messi. 

 

 
 



SULLA CARTINA ABBIAMO SEGNATO DEI PONTI 

IMPORTANTI DI ROMA… VAI A CERCARE DOVE SONO?! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

 

1. Ponte Sant'Angelo: 

tutti gli angeli scolpiti dal 

Bernini, che danno il nome al 

ponte, hanno un simbolo della 

passione di Gesù, come i chiodi, la 

croce, la corona di spine... 

2. Ponte Vittorio Emanuele II: 

per i romani è semplicemente 

Ponte Vittorio, che fu costruito 

fra il 1886 e il 1911, anno 

dell'inaugurazione. 

È ornato da alcune statue. 

3. Ponte Sisto: 

è uno dei più antichi ponti di Roma. 

Oggi prende il nome da papa Sisto IV che lo 

fece restaurare. È facile da riconoscere, è 

quello con l'occhialone: un gran foro rotondo al 

centro che serviva da idrometro durante le 

piene del Tevere. 

4 e 5. Ponte Fabricio e Ponte Cestio: 

costruiti 50 prima dell'era cristiana, congiungono 

l'Isola Tiberina alla terra ferma. 

Una leggenda narra che le quattro teste 

 del ponte Fabricio siano quelle degli architetti 

incaricati da papa Sisto V del restauro e poi  

da lui condannati a morte a causa  

della loro terribile litigiosità. 

Fino alla fine dell'Ottocento, ai due ponti erano 

attaccati dei mulini galleggianti. 

6. Ponte Rotto: 

detto anche Ponte Emilio, dal nome del 

ponte originale, oggi ne rimane solo un 

troncone... motivo per cui  

è conosciuto con questo nome. 

Al suo posto è stato costruito, nel 1886 

il Ponte Palatino. 

 



L’Isola Tiberina 
L'unica isola del fiume Tevere è l’Isola Tiberina! 

Sulla sua storia i romani raccontavano diverse leggende. 

Agli inizi del VI secolo a.C., il popolo romano stanco del re Tarquinio il 

Superbo decise di organizzare una rivolta per cacciarlo via. 

Durante la grande sommossa tutto il grano del raccolto del Campo 

Marzio (che allora era proprietà privata dei Tarquini) sarebbe stato 

gettato nel fiume, dando così origine all’isola. 
  

Secoli dopo, nel 293 a.C., una terribile epidemia di peste colpì la città. 

Si decise di mandare degli ambasciatori nella lontana Grecia, ad 

Epidauro, dove sorgeva il più importante santuario del dio della 

medicina Esculapio. Gli inviati di Roma fecero ritorno via mare 

portando un serpente sacro, simbolo di Esculapio. 

Mentre navigavano sul Tevere per giungere a Roma, il serpente si 

gettò in acqua e nuotò fino all’isola Tiberina. Il segno divino fu chiaro 

per tutti: bisognava edificare un tempio in onore del dio, proprio in 

quell’isoletta sul fiume. 

E così fu fatto! La costruzione terminò nel 289 a.C. e in seguito nella 

zona circostante si sviluppò un vero e proprio ospedale. Nei secoli 

successivi, l’isola non perse mai la sua funzione di luogo di cura. 

Anche oggi vi sorge un moderno ospedale!! 

 

 



“GUARDARE” ROMA... dal GIANICOLO 
 
Eccoti arrivato sul colle del Gianicolo! 

Questo colle era anche chiamato Montorio (Monte d’Oro) per la terra 

gialla di cui è composto.  

A mezzogiorno bisogna tapparsi le orecchie: il segnale orario più 

rumoroso della città è un cannone che spara  

sulla terrazza di Piazzale Garibaldi!!! 

 

Da qui in alto puoi vedere ai tuoi piedi tutta la città! 
 

Sotto il Gianicolo, secondo leggende medioevali, vi era una porta di 

metallo che si apriva da sola quando una provincia romana si ribellava. 

Appena i romani si accorgevano che la porta era aperta, correvano al 

Pantheon dove erano collocate tutte le statue che rappresentavano le 

province: quella che vedevano voltata di spalle, indicava quale era la 

provincia ribelle e, di conseguenza, sapevano dove inviare le loro 

legioni per domare la rivolta. 

 

 
 

DISEGNA ROMA... GUARDANDOLA DALL'ALTO!!!! 
 

 

    



Roma è ricca di storia… 

non si può non andare a visitare le catacombe…  
 

Le catacombe sono gli antichi cimiteri sotterranei, usati ad un tempo 

dalle comunità cristiane ed ebraiche, soprattutto a Roma. Le 

catacombe cristiane, che sono le più numerose, ebbero origine nel II 

secolo e lo scavo continuò fino alla prima metà del V.  

In origine esse furono solo luoghi di sepoltura. Qui i cristiani si 

radunavano per celebrare i riti funebri, gli anniversari dei martiri 

e dei defunti. 

 

Durante le persecuzioni, in casi  

 

 

 

 

 

 
Terminate le persecuzioni, soprattutto al tempo di Papa  

San Damaso I, le catacombe divennero veri e propri santuari dei 

martiri, centri di devozione e di pellegrinaggio dei cristiani, che per 

onorali arrivavano da ogni parte dell'Impero Romano. 

 

Come arrivare?! In bici!! 
 

 

 

 

 

  

La domenica la via Appia Antica è chiusa al 

traffico! Noleggiate una bici a Porta San 

Sebastiano e pedalate per 4 km fino alla 

Tomba di Cecilia Metella, fermandovi a 

visitare le catacombe! 
 

Durante le persecuzioni, in casi eccezionali, 

servirono come luoghi di rifugio momentaneo per 

la celebrazione dell'Eucarestia. Non furono usate 

come nascondigli segreti dei cristiani; questa è 

una pura leggenda, una finzione proposta da 

romanzi e film!!! 
 

 



LA LEGGENDA DELLA FONDAZIONE DI ROMA…  
…con una filastrocca! 

 

La leggenda di Romolo e Remo
Loro furono trovati 

da una lupa molto buona 

che li ha presi ed allattati 

come madre coccolona. 

 

 Ma la lupa, andando a caccia 

 li lasciò fino al ritorno 

 e passando un guardiacaccia 

 che abitava lì d'intorno, 

 

li portò alla sua signora 

che li vide molto belli 

ed in meno di mezz'ora 

riconobbe i due gemelli: 

 

 di Rea Silvia e del dio Marte 

 loro erano la prole. 

 Lei narrò con molta arte 

 gli antefatti in due parole. 

 

Non avendo altro in mente 

i gemelli, in verità, 

decidettero prontamente 

di fondare una città. 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

       Ma ci fu un'obiezione, 

 non andavano due re! 

 Imparate la lezione: 

 Chi è da solo fa per tre! 

 

Agli dei grandi e imparziali 

il giudizio fu affidato 

chi vedesse tante ali 

certo avrebbe comandato! 

 

 Romoletto in Palatino 

 se ne stette ad aspettare 

 mentre Remo in Aventino 

 stava lì fermo a guardare 

 

e vedendo sei uccellini 

scese e disse: “Io sono il re” 

“Sono cose da bambini: 

ho sei merli più di te!” 

 

 gli rispose suo fratello 

 già sognando la corona, 

 e così, lì, sul più bello,  

       fece un solco e fondò Roma!

 

 



LA LEGGENDA DELLE OCHE DEL CAMPIDOGLIO 
…con una filastrocca! 

I Romani nella notte, 

lì sul col Capitolino 

non volevan fare a botte 

ma schiacciare un pisolino! 

 

       Così intanto con orgoglio 

       Brenno e i gallici compatti 

       la scalata al Campidoglio 

       iniziaron quatti, quatti. 

 

   

 

Un esercito dormiva, 

cosa assai pericolosa, 

mentre l’altro preparava 

la sua impresa vittoriosa! 

 

        Ma in realtà fecero un guaio 

        e svegliarono le oche 

        che sul colle, in un pollaio, 

con vocette affatto fioche 

 

    

 

contro i Galli impreparati 

starnazzaron “qua, qua, qua” 

e svegliarono i soldati 

che salvaron la città! 

     

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

…Questa pagina bianca è per voi,  

per le vostre note, emozioni, ricordi!! 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… siamo alla 

fine del nostro 

viaggio!  

Speriamo che  

vi siate 

divertiti! 
 

 


